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Milano, 18 dicembre 2009 

 

Le festività imminenti mi rendono particolarmente gradito rivolgere a tutti un augurio di 

serenità, gioia e pace. 

Viviamo un periodo di crisi che è soprattutto culturale, oltre che economica e sociale: 

proprio in questo particolare momento il mio pensiero va a tutti coloro che si trovano di 

fronte ad un futuro percepito come incerto e difficile; in primo luogo, sono proprio i 

nostri giovani che sperimentano questa incertezza e ne soffrono. 

Essi hanno bisogno invece di riconquistare la fiducia nel futuro e nelle possibilità di 

realizzazione che esso custodisce.  

La scuola e le istituzioni hanno la responsabilità di offrire – ne sono convinto - un futuro 

possibile ai giovani: un futuro costruito su principi saldi e su valori condivisi.  



Ciò rende a maggior ragione opportuno ribadire la necessità di mantenere sobrietà negli 

atteggiamenti, nelle scelte di ciascuno e nelle richieste che anche da parte della scuola 

vengono rivolte alle famiglie. 

La nostra scuola ha la fondamentale missione di istruire, ovvero di costruire e affinare 

nei nostri ragazzi le conoscenze e le competenze necessarie per saper essere nella vita, 

affrontando le future richieste del mondo del lavoro e le complessità che dal punto di 

vista relazionale e sociale richiedono sempre più capacità di gestione emotiva e di 

pragmatismo dell’azione. 

Proprio per questo la scuola deve sapersi sempre meglio assumere le responsabilità di 

lavorare sui saperi fondamentali. 

Tali saperi rappresentano la chiave di volta per la costruzione dell’identità dell’individuo, 

alla quale la scuola deve contribuire introducendo principi innovativi, sia metodologici 

che tecnici, al fine di stimolare i giovani ad acquisire conoscenze che consentano loro di 

essere competitivi rispetto allo scenario globale che rapidamente si evolve intorno a noi. 

Certamente la nostra scuola ha anche la missione di educare. 

Essa tuttavia non possiede tale missione in modo esclusivo, ma la esercita in 

condivisione con le diverse altre agenzie educative che sono presenti sul territorio: 

prima tra tutte la famiglia, che va tutelata e sostenuta nel suo difficile compito; poi le 

associazioni culturali, sociali, di volontariato; gli Enti locali e le comunità che a vario 

titolo e livello concorrono a costruire la personalità dei giovani ed a fornire loro 

occasione di orientamento, di confronto e di sperimentazione delle proprie capacità. 

Tenere vivo e rivendicare il significato della “comunità educante” è missione propria 

della scuola, che desidera per questo mettere a disposizione i suoi migliori strumenti e 

competenze. 

Risiede anche in questo il potenziale innovativo di un’istituzione che sta vivendo un 

momento di grande cambiamento. Un momento complesso, tuttavia opportuno e 

necessario, soprattutto rispetto a uno scenario come quello della nostra regione, che si 

propone come riferimento dal punto di vista produttivo, economico e culturale e che 

proprio per questo dev’essere pronta a sostenere la responsabilità della leadership che 

essa esprime.  

Creatività e innovazione, non a caso, sono le parole chiave che sono state proposte per 

l’anno 2009 a livello europeo. 

Voglio sottolineare a tal proposito la creatività espressa da molti nostri docenti e 

dirigenti, che hanno spesso individuato percorsi di eccellenza per formare nei loro allievi 

ed allieve curiosità intellettuali, spirito di ricerca, sperimentazione di nuove competenze, 

capacità di soluzione dei problemi. 



Mi fa piacere anche richiamare l’innovazione intesa come espressione del potenziale che 

il cambiamento, in primo luogo di tipo culturale e metodologico, di per sé possiede e 

che deve svilupparsi attraverso la formazione continua rivolta ai docenti e ai dirigenti 

scolastici. 

Questi ultimi rappresentano gli snodi fondamentali per la costruzione dei saperi, delle 

competenze disciplinari e trasversali dei ragazzi, ma sono anche le colonne sulle quali 

poggia la gestione del sistema dell’istruzione. La loro capacità di gestire le risorse, 

umane in primo luogo, delle quali vive la scuola è fondamentale per restituire slancio 

all’intero sistema. E’ la ragione per la quale stiamo lavorando affinché nel corso del 

prossimo anno l’eccellenza dei docenti e dei dirigenti sia meglio riconosciuta e 

sostenuta, attraverso percorsi di alta formazione volti ad introdurre principi innovativi 

nelle politiche educative e nel management dei sistemi scolastici. Tale innovazione non 

potrà che ricadere positivamente sulla capacità di costruire competenze eccellenti per i 

nostri ragazzi. 

In tal modo, la nostra scuola potrà affermare di aver onorato l’impegno richiesto per il 

2009 dall’Unione Europea.  

Il Nuovo Anno si apre all’insegna di un altro concetto chiave: quello della biodiversità.  

Una biodiversità intesa come rispetto e valorizzazione delle differenze, in ordine alle 

diversità biologiche delle specie – colturali, animali, microclimatiche – ma anche come 

valorizzazione di diversità di tipo culturale, la cui armonizzazione conduce ad una 

crescita complessiva della nostra umanità.  

In tale prospettiva la padronanza delle lingue straniere come mezzo e strumento per 

aprirsi al confronto con altre culture è un’ulteriore, indispensabile competenza chiave 

per chi voglia affacciarsi al mondo di oggi con sicurezza. L’internazionalizzazione, la 

mobilità sociale, la capacità di crescere e affermarsi a partire dall’investimento sulle 

proprie abilità sono traguardi che sempre più i giovani dovranno saper conquistare. 

E’ dunque alla luce di queste considerazioni che Vi rivolgo i più affettuosi e sinceri 

auguri per le prossime Festività e, soprattutto, per un 2010 che consenta di esprimere 

al meglio tutto il potenziale che i nostri ragazzi e ragazze possiedono e che da parte di 

tutti noi deve essere valorizzato. 

  

Buon Anno e buon lavoro a Voi tutti. 

 

         

Giuseppe Colosio 


